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RICHIESTE CHIARIMENTI PERVENUTE E RELATIVE RISPOSTE 

 

 

1) Domanda: 

In relazione alla procedura in oggetto in riferimento al punto 2.2. del paragrafo 2 della 

lettera invito concernente la descrizione del servizio si richiede quanto segue. 

Nella lettera invito al punto in questione si stabilisce che i dati oggetto dello studio dovranno 

essere desunti da fonti istituzionali italiane, o comunitarie, o comunque riconosciute. A 

titolo di esempio si riporta un elenco delle possibili fonti da utilizzare. Avendo già utilizzato 

nel corso di altre indagini svolte su argomenti simili le fonti indicate abbiamo avuto modo di 

constatare che si tratta in alcuni casi di banche dati cosiddette “open source” la cui 

consultazione è aperta a tutti, in altri di banche dati a pagamento, in altre infine il cui 

accesso è limitato.  

A tale proposito vorremmo sapere se:  

a) per le banche dati a pagamento l’Amministrazione può garantire all’impresa incaricata 

tariffe scontate riservate alla Pubblica Amministrazione; 

b) per quelle riservate se l’Amministrazione si farà carico dell’autorizzazione ad accedere a 

tali banche dati, oppure se l’impresa dovrà provvedere autonomamente. 

Risposta: 

 

Il punto 2.2 della lettera invito è parte del più completo paragrafo 2 “DESCRIZIONE DEL 

SERVIZIO” che, ai sensi del punto 1.1, definisce analiticamente l’oggetto dell’appalto, 

rispetto al quale il punto 1.3 indica l’importo complessivo a base di gara.  

Pertanto l’acquisizione di dati richiesta dal citato punto 2.2 costituisce una modalità 

dell’erogazione del servizio, i cui eventuali costi restano inclusi nell’importo a base di gara 

individuato nel punto 1.3. 

L’Amministrazione resta quindi estranea ai rapporti che eventualmente potranno intercorrere 

tra il soggetto aggiudicatario e i titolari delle fonti istituzionali. 

Conseguentemente le risposte sono:  

 

alla domanda a) 

l’Amministrazione non garantisce all’impresa incaricata tariffe scontate per le banche 

dati a pagamento 

 

alla domanda b) : 

per le banche dati riservate l’Amministrazione non si farà carico dell’autorizzazione ad 

accedere; pertanto l’impresa dovrà provvedere autonomamente. 
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